Dipartimento di Scienze matematiche, fisiche e motorie

(matematica, fisica, scienze naturali, educazione fisica)

(Coordinatore: prof.ssa A. Aiello)

· Finalità culturali e educative

· Avvicinare gli studenti alla cultura scientifica nella consapevolezza dell’importanza delle scienze per comprendere la realtà che ci circonda, in continua evoluzione naturale e culturale, con particolare riguardo al rapporto degli equilibri naturali e della qualità della vita per lo sviluppo di una coscienza ecologica.

· Far superare l’idea di una frattura tra sapere umanistico e sapere scientifico, anche attraverso l’analisi del contesto storico e dello sviluppo della ricerca scientifica.

· Acquisizione di un metodo razionale di indagine.

· L’esercizio ad interpretare, descrivere e rappresentare ogni fenomeno osservato.

· Educazione all’uso della specifica terminologia.

· L’attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente quanto viene via via conosciuto e appreso.

· Profili in uscita

CONOSCENZE

Si fa riferimento a quanto contenuto nel paragrafo relativo ai Nuclei Fondanti.

COMPETENZE

Si ritiene che gli studenti alla fine del quinquennio debbano essere in grado di:

· Leggere e comprendere un testo scientifico.

· Comunicare in modo efficace.

· Utilizzare le tecniche di calcolo in modo appropriato.

· Applicare conoscenze ed abilità per risolvere problemi in situazioni diverse da quelle note in svariati ambiti.

· Evidenziare capacità logiche, di analisi e di sintesi.

· Interagire con l’ambiente e con la società in modo consapevole e flessibile.

· Operare scelte responsabili.

Sono concordati:

· piani di lavoro

· obiettivi

· contenuti e nuclei fondanti

· metodi e strumenti di insegnamento

· criteri, strumenti e modalità di valutazione

· modalità di recupero

· saldo del debito formativo

· attività extracurricolari

· Piano di lavoro

Il piano di lavoro di ogni insegnante sarà impostato in base alle esigenze di trasparenza e correttezza professionale per migliorare la qualità dell’intervento didattico. Gli insegnanti si impegnano a redigere i piani di lavoro in base a quanto concordato nelle riunioni di Dipartimento.
· Obiettivi

a) obiettivi generali:

1. si fa riferimento alle altre sezioni del POF per gli obiettivi dei due indirizzi di studio;

2. educazione al rispetto dei regolamenti nell’utilizzo dei laboratori, delle palestre e delle attrezzature scolastiche.

b) obiettivi disciplinari:

Biennio

1. sviluppo delle capacità intuitive e logiche;

2. uso di un linguaggio appropriato, rigoroso ed essenziale;

3. capacità di riconoscere ed utilizzare correttamente definizioni, proprietà, assiomi e teoremi;

4. conoscenza delle proprietà delle figure geometriche attraverso la costruzione di catene deduttive;

5. abilità di calcolo;

6. risoluzione di semplici problemi;

7. armonico sviluppo corporeo e motorio attraverso il miglioramento delle qualità fisiche e neuromuscolari e la conoscenza dei meccanismi basilari fisiologici;

per il liceo scientifico

8. osservazione analitica e descrizione di oggetti naturali, fenomeni e modelli e scomposizione in elementi più semplici e capacità di ricomporre gli elementi, sapendone vedere le interazioni fondamentali.

Triennio

1. potenziamento delle capacità intuitive e logiche;

2. sviluppo delle capacità di analisi e di sintesi;

3. comunicazione efficace utilizzando appropriati linguaggi tecnici e scientifici;

4. raggiungimento di autonomia operativa nell’utilizzo di procedure di calcolo in situazioni problematiche diverse;

5. analisi di situazioni problematiche e rappresentazione, attraverso modelli funzionali, di problemi da risolvere;

6. osservazione analitica e descrizione di oggetti naturali, fenomeni e modelli e scomposizione in elementi più semplici e capacità di ricomporre gli elementi, sapendone vedere le interazioni fondamentali;

7. scoperta di conoscenze utili per un comportamento consapevole e responsabile nei riguardi della tutela della salute;

8. consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico;

9. in preparazione dell’esame di Stato, capacità di approfondire e collegare gli argomenti disciplinari con quelli di ambiti diversi, sapendoli collocare storicamente, anche in relazione agli indirizzi dei corsi del liceo classico e del liceo scientifico.

· Contenuti

Si fa riferimento ai programmi ministeriali, tenuto conto anche dei programmi effettivamente svolti nelle varie classi negli anni precedenti.

Il grado di approfondimento dei vari temi culturali sarà determinato dal tempo effettivo a disposizione, anche in relazione al numero di ore curricolari nei due indirizzi di studio.

A seconda della situazione e dell’interesse della classe, si potranno poi affrontare o approfondire particolari argomenti previsti dai Laboratori appresso indicati.

· Nuclei Fondanti

MATEMATICA

· Calcolo negli insiemi numerici.

· Gli insiemi ed elementi di logica.

· Calcolo letterale.

· Equazioni, sistemi e disequazioni di 1° e 2° grado.

· Elementi di geometria euclidea nel piano.

· Numeri irrazionali: radicali ed operazioni con essi.

· Elementi di geometria analitica: retta, parabola, iperbole, ellisse, circonferenza, funzione logaritmica ed esponenziale.

· Elementi di goniometria e di trigonometria.

per il liceo scientifico

· Analisi: limiti, derivate, studio di funzioni razionali e cenni sugli integrali.

FISICA

· Meccanica: leggi fondamentali della cinematica, statica e dinamica.

· Gravitazione universale.

· Principi di conservazione.

· Energia e lavoro.

· Meccanica dei fluidi.

· Fenomeni ondulatori.

· Termologia e termodinamica.

· Campo elettrico e magnetico.

· Elettromagnetismo.

· Cenni di teoria della relatività e dei quanti.

SCIENZE

· I viventi: diversità e uniformità.

· La chimica dei viventi: acqua, carbonio, macromolecole organiche (glucidi, lipidi, protidi, acidi nucleici) e loro relazioni.

· Teoria cellulare, struttura e fisiologia cellulare.

· Genetica: genetica classica, biologia molecolare del gene, teorie e basi genetiche dell’evoluzione.

· Teorie evolutive.

· Anatomia e fisiologia umana con particolare approfondimento all’integrazione, al controllo e alla regolazione omeostatica.

· La materia: sostanze pure e miscugli, struttura particellare della materia (molecole, atomi, ioni), stati fisici, legami chimici, trasformazioni chimiche, sistema periodico; equilibrio chimico e fattori che controllano le reazioni..

· Gli ecosistemi: relazioni e interazioni tra elementi biotici e abiotici.

· Astronomia: sistema solare, moti della Terra, misura del tempo.

· Litosfera: ciclo litogenetico, minerali, rocce.

· La dinamica terrestre: modelli geodinamici.

· Rischi: endogeni (vulcani e terremoti), esogeni (idrogeologici), loro previsioni e prevenzione.

EDUCAZIONE FISICA

Biennio

· Potenziamento fisiologico al fine di migliorare la funzione cardio-respiratoria, la resistenza, la forza muscolare, la mobilità e la scioltezza articolare.

· Rielaborazione degli schemi motori di base, intesa come arricchimento ed affinamento del patrimonio motorio acquisito.

Triennio

· Attività di gruppo e giochi di squadra.

· Organizzazione di manifestazioni sportive con l’affidamento a rotazione di compiti di giuria ed arbitraggio.

· Conoscenze e pratiche delle attività sportive, intese come abitudine di vita ed espressione della propria personalità e mezzo di difesa della salute, attraverso la pratica sportiva della pallavolo, della pallacanestro, dell’atletica leggera, della ginnastica, del tennis, del calcetto.

· Conoscenza delle modalità di prevenzione degli infortuni, delle tecniche elementari di pronto soccorso, salvataggio e rianimazione, delle informazioni fondamentali sulla tutela della salute, attraverso cenni   anche sull’anatomia e sulla funzionalità del corpo umano in genere, sui principali paramorfismi e dimorfismi della colonna vertebrale, sui principali traumi ed infortuni, il pronto soccorso nei più comuni casi di incidente, educazione alla salute, educazione stradale, educazione alimentare e sport, effetti del movimento sui grandi apparati.

· Laboratori

Per rendere più efficace ed interessante l’attività didattica, oltre ai contenuti tradizionali, si propongono alcuni “Laboratori”, che coinvolgono gli studenti in una vera e propria attività di ricerca su argomenti di tipo “trasversale”.

Tali attività consentono agli allievi di applicare le conoscenze teoriche ad ambiti concreti, di acquisire ed elaborare nuovi contenuti, di sviluppare l’”esercizio di indagine e di riflessione” su “idee” aventi un’origine diversa dai manuali scolastici, suscitandone interessi e capacità critica.

Gli argomenti proposti, a seconda delle classi, potranno essere:

· Matematica e Arte

· Storia della Matematica

· Grafici e funzioni con Derive

· Fisica e Metodo Sperimentale

· Informatica e Comunicazione

· Metodi e strumenti di insegnamento

Gli obiettivi indicati saranno perseguiti nella piena libertà dei singoli insegnanti e dei Consigli di classe circa le metodologie da adottare e l’articolazione dei contenuti attraverso i quali raggiungere gli obiettivi comuni e condivisi, nella consapevolezza del valore della libertà di insegnamento e del pluralismo, nonché dell’importanza per i docenti del confronto tra diversi metodi di insegnamento.

L’attività didattica sarà svolta attraverso:

· lezione frontale

· lezione partecipata

· lavoro a piccoli gruppi con successiva discussione

· esercitazioni di laboratorio

· assegnazione sistematica e controllo di esercizi da svolgere a casa

· uscite didattiche

Gli strumenti utilizzati saranno:

· libro di testo

· eserciziari integrativi in aula, a casa, nei corsi di recupero

· schede ed esercizi guidati

· softwares didattici ed applicativi

· lavagna luminosa e videoproiettore

· attrezzi ginnici

· Criteri, strumenti e modalità di valutazione

Nella valutazione si terrà conto della natura delle prove proposte (di tipo cognitivo, nozionistico o applicativo), del livello medio della classe e del livello di partenza individuale.

Sia nel biennio che nel triennio saranno effettuate prove sommative alla fine di opportuni segmenti didattici. Queste potranno essere costituite da verifiche scritte tradizionali, test, questionari, relazioni, interrogazioni ed anche valutazione di compiti assegnati a casa; esse dovranno essere in numero congruo in base alla suddivisione dell’anno scolastico.

I tempi di correzione delle verifiche dovranno essere contenuti entro quindici giorni circa dall’effettuazione della verifica stessa.

· Modalità di recupero

Si prevedono in alternativa o in alternanza:

· corsi di recupero a seconda delle esigenze e delle decisioni del Consiglio di classe e del Collegio dei docenti

· ore di sportello di consulenza su prenotazione in tempi extracurricolari

· assegnazione e correzione di esercizi aggiuntivi

· recupero in itinere

· Saldo del debito formativo

Si prevedono prove di accertamento nel mese di settembre e, per gli alunni che non abbiano saldato il debito, una ulteriore possibilità nel mese di dicembre, con eventuale corso di recupero intermedio.

· Attività extracurricolari

· Uscita didattica alla “Città della Scienza” di Napoli

· Progetto “Fisica e non solo…”

· Progetto “Progettazione di moduli web”

                                                                                           La coordinatrice

